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Martedì 6 Ottobre 2015  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

La cucina Italiana dopo EXPO: cosa cambia in tavola nel Bel Paese 

Al Rotary di Forlì dedicata una 

serata al “dopo Expo”: quali 

cambiamenti la grande cher-

messe milanese potrà portare 

all'interno della tradizione 

enogastronomica del “bel Pae-

se”? 

 

Martedì 6 ottobre, a Palazzo 

Albicini, ospite del Rotary Club 

di Forlì, il Dott. PierAntonio 

Bonvicini, noto giornalista, sag-

gista, esperto di enogastrono-

mia, il quale, dopo aver fatto 

un' articolata illustrazione 

dell'evento EXPO - dimostran-

do, fra l'altro, come i fenomeni 

della globalizzazione siano sem-

pre più pervasivi e presenti sui 

singoli territori - ha proposto ad 

un uditorio folto ed attento, 

una serie di interessanti rifles-

sioni su quali siano i cambia-

menti ( alcuni certamente posi-

tivi, altri meno …) che, in un 

futuro sempre più prossimo, 

toccheranno l'enogastronomia 

italiana, facendola evolvere, ma 

certamente modificandola. 

Presenti, nell'occasione, anche 

Laila Tentoni, Vice Presidente di 

“Casa Artusi” ed Edgardo Za-

gnoli e Gianluigi Trevisani, quali 

“Delegati Territoriali” di Forlì e 

Cesena dell'Accademia della 

Cucina Italiana. 

 

Mario Fedriga, Franco Maria Guarini, Edgardo Zagnoli, PierAntonio Bonvicini, Alberto Zambianchi, Laila Tentoni,  

Gianluigi Trevisani, Alessandro Senni 

(42 soci, assiduità 40,4%) 
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Martedì 13 Ottobre 2015  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Caminetto 

Assemblea di Bilancio 

Serata istituzionale con cami-

netto per l’Assemblea dei Soci 

con Ordine del Giorno: 

 pprovazione del rendiconto 

economico e finanziario al 30 

giugno 2015, predisposto dal 

Consiglio Direttivo 

 pprovazione del rendiconto 

economico e finanziario preven-

tivo 1 luglio 2015 – 30 giugno 

2016, predisposto dal Consiglio 

Direttivo 

 Varie ed eventuali 

 

La votazione per l’approvazione 

del rendiconto economico e fi-

nanziario al 30/06/15 ha otte-

nuto l’unanimità,  

Analogo riscontro ha ricevuto 

l’approvazione del rendiconto 

economico e finanziario preven-

tivo predisposto dal Consiglio, 

diretto ed illustrato da Alberto 

Zambianchi. 

 

 

(50 soci, assiduità 48,5%) 

Salvatore Ricca Rosellini, Alberto Zambianchi, Rinaldo Biserni, Alberto Minelli 

Salvatore Ricca Rosellini, Alberto Zambianchi, Fabio Fabbri, Rinaldo Biserni 



4 

Martedì 20 Ottobre 2015  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

Episodi Emblematici di storia Forlivese 

Al Rotary di Forlì dedicata una 

serata alla storia della statua 

della “Madonna del Fuoco”. 

Grazie al Prof. Roberto Balzani, 

Docente di Storia contempora-

nea all'Università di Bologna e 

già Sindaco di Forlì, il Club, nella 

serata di martedì 20 ottobre, a 

Palazzo Albicini, ha potuto rivi-

vere la vicenda storica del posi-

zionamento della statua della 

“Madonna del Fuoco”. 

Un'opera realizzata nel 1639 da 

Clemente Molli, scultore bolo-

gnese, assai famoso e partico-

larmente attivo nel Nord - Est 

del nostro Paese. 

Come noto, l'esistenza di que-

sta statua, da sempre e per sva-

riati motivi molto cara ai cittadi-

ni forlivesi, è stata contraddi-

stinta da momenti importanti a 

partire dalla cerimonia del posi-

zionamento che vide collabora-

re attivamente ed in modo pro-

ficuo le istituzioni cittadine e 

quelle ecclesiastiche della no-

stra città, trasformando l'episo-

dio in una vera festa a cui par-

tecipò attivamente tutto il po-

polo forlivese, laici e credenti.  

Il Prof. Balzani ha ricostruito 

perfettamente il quadro storico 

di riferimento, illustrando gli 

elementi che precedettero e 

seguirono l' avvenimento, ci-

tando sia il percorso della pro-

cessione, sia le scenografie che 

furono allestite per l'occasione. 

Grande l'interesse suscitato e 

ottimi, ancora una volta, i livelli 

di partecipazione. 

Ad ascoltare la dotta illustrazio-

ne del Prof. Balzani, si sono uni-

ti, nel corso della serata, quali 

graditi ospiti, il Prefetto della 

Provincia di Forlì-Cesena, Prof. 

Avv. Fulvio Rocco De Marinis e 

Signora. 

 

Roberto Balzani, Alberto Zambianchi. 

(52 soci, assiduità 49,1%) 
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Martedì 27 Ottobre 2015  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

Il Multi Campus a Forlì 

“Il Campus Universitario di For-

lì: dalle origini ai nostri giorni” 

 

Martedì 27 ottobre, al nostro 

Club due ospiti d'eccezione: il 

Presidente del Campus Univer-

sitario di Forlì, Prof. Felix Sanvi-

cente e Fabrizio Abbondanza, 

Direttore di Ser.In.Ar., la Società 

costituita dai principali Enti Eco-

nomici Locali, per sostenere 

l'avvio dei Corsi decentrati a 

Forlì dall'Università di Bologna. 

Illustrate dettagliatamente le 

attività di studio, didattica e ri-

cerca svolte nelle 4 aree attual-

mente coperte dai corsi forlive-

si: “Economia”, “Scienze Politi-

che”, “Ingegneria” e “Scuola 

Superiore per Interpreti e Tra-

duttori”. 

Forniti anche una serie di nu-

meri (oltre 6.000 studenti, oltre 

200 docenti, etc..) che quantifi-

cano inequivocabilmente le di-

mensioni di un vero successo, 

concretizzatosi sul territorio 

forlivese. 

Riservata particolare attenzione 

anche alle prossime iniziative 

mirate al completamento, al 

consolidamento del Campus, 

all'internazionalizzazione e alla 

massima interconnessione pos-

sibile dei neolaureati con il 

mondo delle imprese locali, al 

fine di renderle più strutturate 

e più competitive. 

(40 soci, assiduità 39,8%) 

Mario Fedriga, Fabrizio Abbondanza, Alberto Zambianchi, Felix Sanvincente, Ettore Casadei, Enrico Sangiorgi, Fabio Fabbri 

Prof. Felix Sanvincente 
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La lettera di Novembre 2015  

del Governatore Paolo Pasini 

Distretto Rotary 2072 

Carissime Amiche, Ca-

rissimi Amici, 

durante la Convention 

di Atlanta del 1917 il 

Presidente Internazio-

nale Klumph propose 

di istituire un Fondo 

per “fare del bene nel 

mondo”, Nel 1928 il 

Fondo fu ribattezzato “Fondazione 

Rotary” e divenne un’entità con 

una sua precisa fisionomia all’in-

terno del Rotary International. 

Nel 1929, la Fondazione elargì la 

prima sovvenzione, devolvendo 

500 USD alla I.S.C.C. – la società 

internazionale per bambini parali-

tici creata dal Rotariano Edgar F. 

         … il Rotary non fornisce appena risorse economiche o derrate e macchinari, 

il Rotary costruisce progetti, aiuta le persone a prendere coscienza della propria 

dignità  ... 

“Daddy” Allen e che si sviluppò 

poi nell’organizzazione interna-

zionale Easter Seals. 

Non sfugge a nessuno di noi la 

grande opportunità che offre la 

Rotary Foundation, ma ciò che 

stupisce è la consapevolezza di-

rei, la maturità con cui, fin dall’i-

nizio è stata affrontata la dina-

mica del “Servire” nella concre-

tezza delle iniziative in tutta la 

loro dimensione storica. 

Parliamo del 1917…nel marzo di 

quello stesso anno gli Stati Uniti 

entrano in guerra, la prima 

guerra mondiale, chiediamoci: 

come poteva essere possibile, 

allora, pensare a uno strumento 

che “facesse del bene nel mon-

do”, non solo negli Stati Uniti, 

ma… “nel Mondo” un mondo 

che riguardava anche coloro 

contro i quali combattevano. 

Proprio quando una guerra di 

proporzioni mai viste stava rag-

giungendo il suo acme, il Rotary 

si muoveva per il bene e per la 

pace prevedendo già la situazio-

ne che si sarebbe creata nel do-

poguerra, ponendo le basi per lo 

sviluppo di progetti umanitari e 

di pace a livello internazionale. 

Il primo “service” realizzato con 

la denominazione “Rotary Foun-

dation”, porta la data del 1929, 

l’anno della grande depressione 

in America e poi nel mondo in-

tero. Chi non ha in mente le stu-

pende e terribili pagine di 

“Furore” di John Steinbeck, in 

cui protagonista è la terribile 

ondata di miseria e disperazione 

che travolse tanti, nell’America 

di quegli anni? 

Eppure il Rotary, con la Rotary 

Foundation, effettuava la sua 

prima donazione di 500 dollari 

all’Associazione Internazionale 

per l’assistenza dei bambini pa-

ralitici. Il Rotary anche nei mo-

menti più difficili ha mantenuto 

alta la guardia della ragione e 

della lungimiranza, ci ha inse-

gnato che, oltre all’emergenza, 

esiste la consapevolezza di co-

me si possa costruire un benes-

sere economico  

Il governatore Paolo Pasini  

Distretto Rotary 2072  

A-R 2015—2016 
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solo in un ambiente che svi-

luppi solidarietà e coesione so-

ciale, che i valori della coopera-

zione e condivisione consento-

no di preparare il terreno ad un 

livello di società più umana e 

più desiderabile, e quindi anche 

più energica, sia nell’aiutare le 

persone più fragili sia nel creare 

nuove opportunità. 

Sappiamo che ormai l’eradica-

zione della Poliomielite è vicina 

(solo Afghanistan e Pakistan so-

no ancora classificate come “ 

aree endemiche”), che le politi-

che per la diffusione di acqua 

potabile, di alfabetizzazione, di 

salute, di sostegno all’infanzia e 

di pace stanno dando grandi 

frutti per merito della Rotary 

Foundation. 

Nel nostro Distretto sono stati 

28 i Club che hanno presentato 

complessivamente 18 progetti i 

quali, assieme ai progetti di Di-

stretto, hanno ricevuto com-

plessivamente 87.500 dollari. Si 

tratta di iniziative che vanno dal 

sostegno allo studio, alla riquali-

ficazione di aree urbane degra-

date, a iniziative di prevenzione 

e di promozione della salute alla 

prevenzione del disagio scolasti-

co e sociale. 

I Global Grants che i nostri Clubs 

stanno sviluppando con la Rota-

ry Foundation sono qualificati e 

numerosi e si rivolgono all’Euro-

pa, all’Africa all’Asia per un va-

lore di centinaia di migliaia di 

dollari. 

I bambini e gli adulti che benefi-

ceranno di cure sanitarie e per-

sone che avranno salva la vita 

saranno numerose e questo ac-

cadrà per il nostro impegno e 

per l’aiuto insostituibile della 

Rotary Foundation. 

Dal primo progetto di 500 dolla-

ri ai progetti attuali che assom-

mano nel mondo a centinaia di 

milioni di dollari, sono tantissi-

me le iniziative che vengono 

implementate nelle sei aree fo-

cus: promozione della pace, 

lotta contro le malattie, fornitu-

ra di acqua potabile, protezione 

di madri e bambini, sostegno 

all’istruzione, sviluppo delle 

economie locali. 

Infatti il Rotary non fornisce ap-

pena risorse economiche o der-

rate e macchinari, il Rotary co-

struisce progetti, aiuta le perso-

ne a prendere coscienza della 

propria dignità costruendo con 

loro un futuro migliore attraver-

so il sostegno alle loro iniziative, 

favorendo le opportunità di una 

ripresa prima ancora che econo-

mica, umana e sociale. 

Care amiche e cari amici, il 

motto distrettuale riprende un 

verso di Michelangelo: “la mano 

che obbedisce all’intelletto”, un 

intelletto che progetta e una 

mano che agisce ma che insie-

me costituiscono il dono più ve-

ro che possiamo fare al mondo. 

Un caro saluto. 

Yours in Rotary 

Paolo  
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Congresso Internazionale 2016 

Seul, Corea – 28 maggio - 1º giugno 2016  

Il programma del congresso di quest'anno offre ai partecipanti una combinazione di ispirazione, infor-
mazioni e spettacoli. Potrai scoprire nuove iniziative per l'organizzazione e potrai fare la differenza con 
progetti di servizio. Inoltre, avrai modo di conoscere culture diverse. Programma la tua partecipazione! 

ATTIVITÀ PRECONGRESSUALI 

Prima dell'inizio ufficiale del congresso, avrai l'opportunità di partecipare ad eventi speciali. Connettiti 
con giovani leader alla Riunione precongressuale Rotaract e condividi idee durante la Riunione dei diri-
genti dello Scambio giovani, oppure partecipa al Summit mondiale sull'acqua, per le ultime novità su 
iniziative nel settore idrico e igienico-sanitario. 

Arriva con anticipo in Corea per: 

 Visitare un tempio e alleviare la stanchezza del viaggio 

 Fare un tour insieme ai Rotariani del posto 

SCEGLIERE DA UNA SERIE DI ESAMI E TERAPIE DI AGOPUNTURA 

EVENTI DEL COMITATO ORGANIZZATORE (HOC) 

AVRAI MODO DI PARTECIPARE AD EVENTI SPECIALI DURANTE L'INTERA DURATA DEL CONGRESSO CO-
ME OSPITE DEI SOCI DEL ROTARY COREANI. IL COMITATO ORGANIZZATORE (HOC) STA PROGRAMMAN-
DO EVENTI INDIMENTICABILI CHE TI PERMETTERANNO DI IMMERGERTI NELLA CULTURA DI SEUL, TRA 
CUI MUSICA E DANZA ESEGUITE DA ARTISTI LOCALI. CONTROLLA SPESSO QUESTO SITO PER GLI ULTIMI 
EVENTI PROGRAMMATI PER TE DAL COMITATO.SCADENZE IMPORTANTI 

15 dicembre 2015: Scadenza sconti per le registrazioni anticipate 
31 marzo 2016: Data finale per sconti di pre-registrazione 
30 aprile 2016: Cancellazione Registrazione/Biglietti 
1 giugno 2016: Fine delle registrazioni online; scadenza cancellazioni per mancato rila-
scio del visto 



Il Presidente del Rotary 

International 

K.R. Ravindran 

A-R 2015-2016 
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Era la fine di giugno 1991. Duran-
te una bella mattinata di sole, un 
furgone attraversò le strade 
affollate di Colombo, Sri Lanka, 
nell'ora di punta, diretto verso il 
nord della città. Si era appena 
fermato di fronte al quartier ge-
nerale del Forward Command 
del Ministero della Difesa in atte-
sa dell'ispezione dei militari, 
quando gli attentatori al suo in-
terno fecero esplodere il suo ca-

rico: migliaia di chilogrammi di 
esplosivo. Il tetto dell'edificio fu 
completamente distrutto e tutta 
l'area circostante era cosparsa di 
detriti. A conti fatti, si contarono 
21 morti e 175 feriti, tra cui nu-
merose alunne della scuola fem-
minile dell'edificio accanto. L'e-
splosione fu talmente potente da 
mandare in frantumi tutte le fi-
nestre della mia casa. Col cuore 
in gola, mia moglie si mise a cor-

La lettera di Novembre 2015  

del Presidente del Rotary International 

K.R. Ravindran 

La violenza non si combatte con la violenza, e attraverso l'istruzione, la comprensione e la 

pace, è davvero possibile vivere all'insegna del motto: "Siate dono nel mondo" 

rere verso la provenienza del 
boato; verso la scuola di nostra 
figlia. All'epoca, nostra figlia ave-
va nove anni. Quella mattina 
aveva dimenticato a casa il suo 
astuccio portapenne. Al momen-
to dell'esplosione, era appena 
uscita dalla cartoleria vicino alla 
scuola, dove aveva comprato 
delle nuove matite. Il boato 
dell'esplosione l'aveva stordita e 
le fischiavano le orecchie. Intor-
no a lei, si era levata una folta 
nuvola di sabbia, nel mezzo della 
quale c'erano persone che grida-
vano, sanguinavano e correvano. 
Una persona l'aveva aiutata a 
trovare riparo nel giardino della 
scuola, anch'esso gravemente 
danneggiato, dove poco dopo 
era stata raggiunta da mia mo-
glie che la riportò subito a casa 
nostra con i vetri frantumati sul 
pavimento. Oggi lo Sri Lanka è 
un Paese tranquillo e fiorente, 
visitato da circa due milioni di 
turisti ogni anno. La nostra guer-
ra adesso è solo un ricordo, e 
non vediamo l'ora dell'avvento 

di un futuro promettente. Eppu-
re tante altre nazioni non posso-
no dire altrettanto. Oggigiorno, 
ci sono più Paesi in conflitto di 
quelli che non lo sono; in tutto il 
mondo, esiste un numero record 
di 59,5 milioni di sfollati a causa 
di guerre e violenze. Nonostante 
tutto ciò, nel Rotary crediamo 
alla possibilità della pace - non 
per puro idealismo, ma per 
esperienza. Abbiamo notato che 
anche i conflitti più difficili pos-
sono essere risolti se le persone 
coinvolte si rendono conto che 
collaborare produce migliori ri-
sultati dei combattimenti. Abbia-
mo visto cosa può succedere 
quando ci impegniamo per l'edi-
ficazione della pace in modi dav-
vero radicali; ad esempio, con 
l'opera dei borsisti della pace del 
Rotary. Attraverso la nostra Fon-
dazione Rotary, i borsisti della 
pace diventano esperti nella pre-
venzione e risoluzione dei con-
flitti. L'obiettivo è non solo tro-
vare nuovi modi per porre fine 
alle guerre, ma anche prevenir-

le. Tra le centinaia di borsisti del-
la pace che hanno completato il 
programma, due borsisti dello 
Sri Lanka, pur provenendo da 
fazioni opposte del conflitto, 
hanno studiato insieme. Durante 
le prime settimane del corso, 
entrambi avevano difeso appas-
sionatamente la loro posizione 
ideologica. Ma, da una settima-
na all'altra, cominciarono a capi-
re il punto di vista dell'altro; og-
gi, sono diventati buoni amici. 
Dopo averli incontrati e aver 
sentito la loro storia, mi hanno 
dato speranza. Se grazie al Rota-
ry è stato possibile superare 25 
anni di dolore e di amarezze, 
cos'altro potremo realizzare in 
futuro?  

La violenza non si combatte con 
la violenza, e attraverso l'istru-
zione, la comprensione e la pa-
ce, è davvero possibile vivere 
all'insegna del motto: "Siate do-
no nel mondo". 
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Interclub Rotaract Forlì - Rotaract Ravenna. 

La Piadina Romagnola rappresenta senza dubbio un vero mito, rito 

della Romagna. Questa interessante e divertente serata con Relato-

re ci porterà a scoprire la sua storia. Dopo una presentazione itine-

rante della città Artusiana arriveremo alla Scuola di cucina. Qui sarà 

illustrata la figura di Pellegrino Artusi e poi, direttamente di fronte 

alla postazione dimostrativa, sarà raccontata la storia della Piadina 

Romagnola con una dimostrazione pratica della sua preparazione. 

Al termine della presentazione, seguirà la degustazione a base di prodotti tutti DOP o DOCG e con Presi-

dio Slow Food  (Sabato 14/11 ore 20.00 presso Casa Artusi). 

Rotaract Club Forlì 

Sabato 14 Novembre 2015 

Rotaract Club Forlì 

Liceo Scientifico Forlì 

Presentazione del Rotaract e del service "Il libro parlato" al Liceo Scientifico di Forlì  
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Colletta Alimentare 

Sabato 28 Novembre 2015 

Anche quest’anno il Rotary sarà 

a fianco del “Banco Alimentare” 

nella giornata nazionale della 

Colletta Alimentare che si terrà 

sabato 28 novembre 2015. 

Come gli scorsi anni i volontari 

saranno presenti in moltissimi 

supermercati aderenti sul terri-

torio. La spesa offerta sarà rac-

colta, suddivisa e trasportata in 

magazzini temporanei, per la 

successiva distribuzione alle 

persone più bisognose. 

 

Sabato 3 ottobre si è tenuta l’U-

dienza che Papa Francesco ha 

concesso alla rete del Banco 

Alimentare in Italia. Potete sca-

ricare il testo del discorso che il 

Santo Padre ha pronunciato. 

Potete trovare maggiori infor-

mazioni nel sito del distretto: 

 

Potete segnalare la vostra di-

sponibilità scaricando dal sito la 

Tabella con la disponibilità per i 

turni dei volontari e inviando il 

tutto alla Segreteria Distrettuale 

al Delegato del Banco Alimenta-

re Marcello Bonferroni del R.C. 

Reggio Emilia. 

Dal sito del distretto. 

Il gruppo consorti allestirà una suo spazio di vendita all’evento Commercianti per un Giorno che si 

terrà Domenica 15 Novembre dalle 9.00 alle 19.00 presso la fiera di Forlì. 

Una raccolta fondi per i service del Gruppo Consorti con il supporto dei ragazzi del Rotaract Club 

Forlì  

http://www.rotary2072.org/rotary2072/wp-content/uploads/2015/10/Udienza-Banco-Alimentare-03-10-15.pdf
http://www.rotary2072.org/rotary2072/wp-content/uploads/2015/10/Udienza-Banco-Alimentare-03-10-15.pdf
http://www.rotary2072.org/rotary2072/wp-content/uploads/2015/10/Tabella-Colletta-Alimentare.docx
http://www.rotary2072.org/rotary2072/wp-content/uploads/2015/10/Tabella-Colletta-Alimentare.docx
mailto:segreteria2015-2016@rotary2072.org
mailto:marcello@bonferroni.it
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Domenica 4 Ottobre 2015  

AREZZO : Visita al Mercato dell’Antiquariato 

MONTERCHI: Visita alla Madonna del Parto di Piero Della Francesca 

Il Rotary di Forlì in visita alle 

“bellezze culturali” di Arezzo e 

Monterchi. 

 

Domenica 4 ottobre, il Rotary 

Club di Forlì ha realizzato la pri-

ma delle escursioni turistico-

culturali in programma per l'an-

nata 2015-2016. 

Nonostante il maltempo inizia-

le, un folto gruppo di parteci-

panti ha visitato, ad Arezzo, il 

Duomo, il Mercato dell'Anti-

quariato e la Chiesa di San Fran-

cesco e, dopo il pranzo tradizio-

nale toscano - svoltosi nel Ri-

storante delle antiche “Logge 

del Vasari” - ci si è spostati a 

Monterchi, per una visita dedi-

cata al famosissimo affresco 

della “Madonna del Parto”. 

Ancora una volta, in qualità di 

“Cicerone” è stato il Prof. Mar-

co Vallicelli, il quale, dopo aver 

introdotto i partecipanti sulla 

storia dell' Umanesimo e del 

Rinascimento italiani, ha pre-

sentato le principali opere 

pittoriche di Piero della France-

sca, il massimo teorico della 

prospettiva.   

Particolare attenzione è stata 

riservata all'affresco della 

“Maddalena” presente nel Duo-

mo ed, ovviamente, alla Ma-

donna di Monterchi, la cui ico-

nografia pittorica segna un pro-

fondo cambiamento di stile, 

passando dall'immagine idealiz-

zata della donna angelicata, a 

quella della terrena, futura ma-

dre di famiglia. 
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Rotary International 

Circa 1,2 milioni di Rotariani in 34.000 club fanno del bene in tutto il mondo e insieme costituiscono il 
Rotary International. 

In qualità di socio di club, sei tra coloro che ne eleggono i dirigenti. Per gestire le operazioni di club, il 
presidente collabora con il presidente-eletto, dirigenti, membri del consiglio direttivo e presidenti di 
commissione. Il club paga le quote sociali al RI che, a sua volta, mette a sua disposizione risorse, forma-
zione e programmi per facilitarne il buon funzionamento. 

Il tuo e gli altri club della tua area geografica sono raggruppati in seno a un distretto, guidato dal gover-
natore distrettuale. I distretti aiutano i club ad allacciare rapporti tra di loro e ad accedere alle risorse 
del Rotary. Esistono circa 530 distretti, suddivisi in 34 zone. Ogni zona ha circa  lo stesso numero di Rota-
riani. 

I Rotary club possono patrocinare altri club e gruppi di volontari dedicati all'azione di servizio che ci per-
mettono di allargare la nostra portata: 

Interact, per ragazzi e ragazze della fascia d'età 12-18 anni 
Rotaract, per giovani della fascia d'età 18-30 anni 

GRUPPI COMMUNITY ROTARY, PER NON-ROTARIANI 

ALTA DIRIGENZA 

Il presidente del Rotary International viene eletto dai Rotariani ed è a capo del Consiglio centrale forma-
to da consiglieri eletti. Il presidente ricopre il suo incarico per un anno, mentre i consiglieri rimangono in 
carica per due anni.  

Dal Sito Rotary Internazionale  

https://www.rotary.org/myrotary/it/learning-reference/learn-topic/interact
https://www.rotary.org/myrotary/it/learning-reference/learn-topic/rotaract
https://www.rotary.org/myrotary/it/take-action/empower-leaders/organize-rotary-community-corps
https://www.rotary.org/myrotary/it/news-media/office-president/ri-president
https://www.rotary.org/myrotary/it/learning-reference/about-rotary/directors
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Riportiamo il saluto all’Amico Prof. Franco Persiani  

da parte del nostro Presidente Alberto Zambianchi . 

 
Franco Persiani è stato un gentiluomo ed vero rotariano  

in tutto e per tutto. 

Docente e ricercatore emerito all'Università di Bologna, Presi-

de della II Facoltà di Ingegneria, era nato a Forlì il 31 gennaio 

1949. 

Insieme al Sen. Leonardo Melandri è stato uno dei più forti sostenitori del Progetto per l'at-

tivazione dell' Università Romagnola e, in particolare, del Polo, prima, e del Campus di 

Forlì, poi. 

Franco Persiani ha ricoperto, dimostrando sempre competenza e lungimiranza, numerose 

ed importanti cariche: cito ad esempio che fu Direttore del Centro Interdipartimentale di 

Ricerca Industriale ed Areonautica e che fu il promotore principale del “Progetto Ciclope”, 

dedicato allo studio dell'aerodinamica e delle turbolenze, un'iniziativa scientifica di livello 

internazionale, che porterà a Forlì e nella vicina Predappio studiosi da tutto il mondo. 

Personalmente ho avuto l'onore, nel corso della mia 

vita, di lavorare con Lui alla realizzazione di altri 

svariati progetti e - in ogni occasione, da quelle più 

importanti ed istituzionali, sino a quelle più private 

ed amicali - Franco Persiani ha fatto emergere 

chiaramente le doti e le caratteristiche che sempre 

lo hanno contraddistinto: cortesia, disponibilità, 

competenza, professionalità e passione instancabile 

per la ricerca e lo sviluppo, sviluppo della cultura, 

della tecnologia, dell'economia, della competitività e 

dell'attrattività del nostro Territorio. 

Lo salutiamo e lo ricorderemo, sempre, con profon-

do affetto e grande stima. 

Alberto 

Ci ha Lasciati 

Franco Persiani 
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PROGRAMMA DEL ROTARY CLUB FORLÌ  

Novembre 2015 - Mese della Rotary Foundation  

Martedì 3 novembre il club non  si riunisce 

Martedì 10 Novembre- ore 19.30 - Palazzo Albicini -  Caminetto, Assemblea per la definizio-

ne delle candidature per le cariche 2016-2017 

Martedì 17 novembre - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Il ruolo dell’Agricoltura 

nell’Economia: ieri e oggi, nuove tecnologie e antichi problemi” Relatori Prof. Ettore Casadei ed il  

Dott. Gianluca Bagnara, entrambi nostri soci. 

Sabato 21 novembre -  Seminario sulla Gestione delle Sovvenzioni a Bologna. 

Martedì 24 novembre - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, Serata con menu e piatti 

preparati dalle Consorti. 

 
Anticipazioni 

Dicembre 2015 - Mese della Prevenzione e cura delle malattie 

Martedì 01 Dicembre- ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Information and Commu-

nication tecnology”, la rivoluzione informatica, Relatore prof. Luciano Margara, coordinatore 

Campus di Cesena e la Dott.ssa Cinzia Cimatti capo servizi studi della Camera di Commercio. 

Martedì 15 Dicembre - ore 19.30 - Palazzo Albicini -  Caminetto, Assemblea: Elezione delle 

cariche 2016-2017 , Elezione del Presidente 2017-2018. 

Martedì 22 Dicembre - ore 20,30 - Grand Hotel di Castrocaro - Conviviale, Serata degli Au-

guri. 

 



Rotary 

Fondato nel 1905, il Rotary è, in ordine di tempo, la prima organizzazione di servizio del mondo. Il suo motto è 

“Servire al di sopra di ogni interesse personale”. Il Rotary Club Forlì è stato fondato nel 1949. 

Segretario 

Mario Fedriga 

Corso G. Garibaldi n. 63 

47121 Forlì 

www.rotaryforli.com 

Indirizzo di posta elettronica: 

segretario@rotaryforli.com 

Cell.: 348.0116064 

 

Prefetto 

Franco Maria Guarini 

Indirizzo di posta elettronica: 

francoguarini@gmail.com 

Cell.: 393.9076684 

 

Responsabile del Bollettino 

Iacopo Sampierri 

Corso G. Garibaldi n. 21 

47121 Forlì 

Indirizzo di posta elettronica: 

Iacopo.sampieri@infinito.it 

Bollettino d’informazione rotariana e cultura riservato ai soci  

Sebbene le informazioni e, in generale, i contenuti del presente bollettino 

siano ritenuti accurati e aggiornati alla data della pubblicazione, né il Rotary 

Club Forlì, né i legali rappresentanti del Rotary Club Forlì, né gli autori si 

assumono alcuna responsabilità di qualsiasi natura per eventuali errori o 

omissioni ivi presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia alcuna garanzia di 

qualsivoglia tipo, né espressa né implicita, in relazione al materiale contenu-

to nel presente bollettino. Il nome e il logo del Rotary sono di proprietà 

esclusiva del Rotary International e sono qui usati nel rispetto delle relative 

“Policy Guidelines” del Rotary International. 

Anno Rotariano  2015 - 2016 

Annata Rotariana 2015 –2016 che vedrà il Presidente Alberto Zambianchi impe-
gnato a realizzare obiettivi importanti, per la comunità locale e nel settore della soli-
darietà internazionale. Il bollettino è stato curato da Iacopo Sampieri, Alberto Minelli, 

Elisa Sassi e Mario Fedriga.       
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